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Ecclesiastici nelle Città , e non (fra nò comodo nè 
espediente, che tutti convenissero col Vescovo nel­
le d e lib a z io n i intorno la cura . Il Vescovo per 
tanto alcuni ne scieglieva perchè fossero più dap­
presso a* s e , e del consiglio djp' quali usava nei 
bisogni della sua di»cesi, onde poi si for n *  ono 
col tempo i Capitoli delle Cattedrali, detti Cano­
nicil , dal Canone o sportula che ricevevano dal 
Vescovo per proprio mantenimento, secWdo la re­
gola Apostolica, Qui bene Prtcsunt p ĉsbytcri dupli­
ci honore digni sunt, maxim qui in verbo laborant 
&  doftrinà < *

1 1 3 3 ) La sportula stessi^  che ricevevano per 
loijp mantenimento , onde, come altrove notammo , 
da S.*Cipriano furono chiamati Spo t̂ulantes fra- 
tres, ci fa ved ere, che anticamente ifMinistri sa­
cri vivevano separatamente nellepgpprie case, non 
convivevano insiem e, nè uniti col loro Vescovo . 
Il famoso Crodogango santo e celebre Vescovo di 
M etz circa 1a metà dekhégcSlo V I I I , come atte­
sta Paolo Diacono, fulftJipiimo«, il quale¿Cjaym  
adunavit , &  ad inflar caenobii intra clauftnrim 
sepia conversari fec it. »

l i 34) Su questo piano, di cui un non so che 
di simile er ŝi> fatto molto prim$, in Affrica da S. 
Agostino, molti Concilj o r b a r o n o  la »vita sociale 
dei C h etic i, come qjpefilo ai M agopza nell’ ¿13 , 
d’ Aquisgrana nell’ 016. Ancora^*] pito e Carlo 
M iguo ordinarono dispqfizioni sfrondo« la Regola 
di Crodogango. Questa pratica passò nell’ Italia 
allo spirar del IX̂  spcolo. £  quindi eb'bero origi­
ne quelle gare nei seguiti Secoli X , e X I , di 
fabbricar Chiese  ̂ J a ^ ju a fl si vide nell’ Italia ,


